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Nuovo farmaco 
contro 
le complicanze 
cardiovascolari 

La picotamide, un farmaco che impedisce l'aggregazio
ne delle piastrine fra loro nel sangue rendendolo più flui
do nelle arterie, nesce a far diminuire il rischio di compli
canze cardiovascolari net malati che soffrono di arterio-
patie periferiche. Lo afferma uno studio che è stato pre
sentato ieri a Roma in una conferenza stampa da France
sco Balsano, direttore dell'Istituto di clinica medica del
l'università La Sapienza. «La ricerca - ha detto Balsano -
che ha coinvolto 2188 malati affetti da arteriopatie perife
riche di 120 centri clinici italiani, ha dimostrato che il far
maco ha fatto diminuire globalmente del 23% il rischio di 
eventi cardiaci come infarti e angina, attacchi ischemia 
transitori cerebrali; ha ndotto del 12,4% le malattie vasco-
lan cerebrali e del 21,7% il deterioramento delle malattie 
vascolari degli arti inferiori e superiori». Le arteriopatie 
periferiche costituiscono un gruppo di malattie tra le più 
frequenti negli adulti di età compresa tra i 55 e i 70 anni. 
Secondo i dati forniti all'incontro si calcola che esse col
piscano infatti circa il 10 % delle persone comprese in 
questa fascia d'età. Nel 21% dei casi, 6 stato affermato 
che essa può colpire solo gli arti inferiori, nel 37% è pre
sente un danno sia agli arti sia alle arterie coronarie del 
cuore; nel 42% dei casi infine è presente un danno atero-
sclerotico anche ad un terza zona e cioè al cervello. 
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Inaugurato 
a Napoli 
il Laboratorio 
per l'educazione 
alla scienza 

Vittorio Silvestrini e Rita Le
vi Montalcini hanno inau
gurato ieri a Napoli Futuro 
Remoto, 'Laboratorio per 
l'Educazione alla Scienza 
e di Area industriale della 
Cultura. La struttura per
manente realizzata dalla 

Fondazione Idis, di cui Silvestrini è presidente, si trova 
nella zona di Bagnoli, dove insistevano fino a non molto 
tempo fa le strutture dell'ltalsider. L'obiettivo del Labora
torio è proprio quello di creare un raccordo tra ricerca 
scientifica e società industriale, offrendo servizi avanzati 
a chiunque, aziende o singole persone, intende puntare 
sulla cultura scientifica per sviluppare le proprie attività. 

40 miliardi 
per la ricerca 
fondamentale 
per l'Italia 
nello spazio 

Un finanziamento imme
diato di 40 miliardi da de
stinare ai programmi di ri
cerca fondamentale è stato 
approvato ieri dal consi
glio di amministrazione 
dell'Agenzia spaziale ita
liana. Lo ha reso noto oggi 

una nota della presidenza dell'agenzia in cui si precisa 
che la decisione approva integralmente la nuova propo
sta di stralcio trasmessa dal comitato scientifico dell'Asi. 
La nota afferma che «sono stati resi immediatamente di
sponibili 40 miliardi» e che il consiglio di amministrazio
ne «completerà successivamente il finanziamento». Que
sto secondo finanziamento sarà di sci miliardi. «Si sbloc
ca cosi - prosegue la nota dell'agenzia - la situazione di 
stallo in cui si è venuta a trovare negli ultimi mesi la ricer
ca fondamentale spaziale finanziata dall'Asi; riprende 
cosi il flusso di finanziamenti verso le università e gli isti
tuti di ricerca interssati dal programma. Di conseguenza 
potranno essere dissipate le comprensibili preoccupa
zioni emerse di recente nella comunità scientifica che 
potrà proseguire nelle importanti ricerche e nei rilevanti 
programmi specie di collaborazione intemazionale che, 
altrimenti, si sarebbero potuti trovare in difficoltà». > 

Tre incidenti 
nucleari senza 
conseguenze 
in Ucraina 

Tre incidenti che non han
no avuto per fortuna alcu
na conseguenza sono av
venuti negli ultimi tre giorni 
in una centrale nucleare 
dell'Ucraina meridionale, 

^ _ ^ _ - — 1 — — _ ^ ^ _ - . non lontano dalla città di 
Nikoaliev. Il 26 maggio 

scorso - riferisce la Itar-Tass - il primo reattore dell'im
pianto si è bloccato a causa di una errata operazione del 
personale che stava sostituendo uno strumento rovinato. 
Il giorno successivo, sempre il primo reattore si è fermato • 
durante l'operazione di sostituzione di un pezzo del si
stema di allarme. Ieri, il terzo reattore della stessa centra- • 
le di Nikolaiev è stato bloccato per riparare alcuni difetti 
nel sistema di raffreddamento. 1 tre incidenti - sottolinea 
l'agenzia - non hanno avuto alcuna conseguenza né sul
le persone né sul livello di radioattività nella zona, e sono 
stati classificati al livello zero sulla scala intemazionale 
degli incidenti nucleari. Ieri, sempre in Ucraina, un altro 
lieve inconveniente aveva interessato l'impianto atomico • 
di Zaporozhie, e anche in quel caso, è stato detto, non vi 
era stata alcuna conseguenza sulla situazione della ra
dioattività. " • i ; 
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I l rapporto Ambiente Italia per Tanno 1992 
Il problema centrale: la biodiversità. Perché, dalle mucche 
alle mele, migliaia di varietà genetiche sono ormai perdute 

La vita in fotocopia 
• • ROMA. La diversità è alla 
base della vita. Lo dimostra re
nonne quantità di specie di
verse che si sono selezionate 
nel corso dell'evoluzione. Ma 
l'uomo sta mettendo sempre 
più in crisi e in pericolo lo stes
so meccanismo che ha creato 
l'ambiente in cui viviamo. Le 
specie viventi si sono avvicen
date sulla Terra grazie alla se
lezione naturale che ne ha gui
dato l'espansione e il declino. 
Oggi, invece, un'unica specie 
particolarmente Invadente, sta 
causando l'estinzione di un 
gran numero di altre specie, 
sostituendosi di fatto, alla sele
zione naturale. Le conseguen
ze di tutto questo sono assolu
tamente imprevedibili. Marcel
lo Buiatti, eminente studioso 
che i lettori della pagina Scien
za dell'Unità hanno già la for
tuna di conoscere, tessendo 
l'elogio della diversità, che 
apre la serie di relazioni che ' 
costituiscono Ambiente Italia, 
avverte di non dimenticare 
«che il sottile strato di terra, ac
qua e aria in cui viviamo ha le 
caratteristiche che ci permet
tono di sopravvivere solo per
ché è continuamente plasma
to da milioni di anni dal "bruli
came" di esseri viventi che lo 
impregnano di sé e costituisce 
di fatto una specifica, unica 

combinazione che, almeno 
per quanto ne sappiamo fino 
ad ora, non ha eguali in nessu
na arte dell'Universo esplora
to». La perdita globale di varia
bilità significa quindi «che la 
plasticità del nostro sistema sta 
rapidamente nducendosi e co
si facendo rende sempre più 
inadeguala la nsposta della vi
ta terrestre all'accelerato cam
biamento delle condizioni am
bientali imposte dalla specie 
umana». E con rammarico 
Buiatti annota: «la coscienza di 
tutto ciò è ancora estrema
mente limitata» e una «politica 
miope» porta a «congelare» se
mi e altro materiale di propa
gazione che solo in questo 
momento storico riteniamo 
utili. Gli uomini hanno già pa
gato per questa miopia: l'uni
formità genetica di specie co
me la patata o il mais ha reso 
le coltivazioni più vulnerabili 
agli attacchi di parassiti e ma
lattie che sono costate la vita a 
milioni di persone a partire dal 
secolo scorso. Per frumento, 
mais e orzo la perdita di diver
sità subita é stimabile addirit
tura intomo al.90 per cento e 
anche per l'avena, la segale o 
il sorgo il fenomeno ha assun
to dimensioni preoccupanti. 
Ma non sono solo i cereali a 
pagare la miopia dell'uomo 

I bovini? 
Sono reliquie 
• 1 Che cosa sono le «le popolazioni reliquie» di anima
li? La definizione è della Fao che. in uno studio pilota sul
la conservazione delle risorse genetiche animali ha sud- ' 
diviso in cinque categorie gli animali domestici. Si defini
scono «reliquie» le popolazioni fino a 1000 capi. In Italia 
di razze di bovini ridotte a questo stato ce ne sono nove. 
La reliquia più ricca è l'Agerolese la cui consistenza tota
le è di 450 unità (di cui 300 riproduttrici) e che si trova in 
Campania. Segue la Berlina (207 capi, 123 riproduttrici) • 
nel Veneto, la Cabannina (178 capi, 153 riproduttrici) in , 
Liguria, la Calvana (61 capi, 42 riproduttrici) e la Garfa-
gnma (38 di cui 21 riproduttrici) in Toscana. In Emilia e 
in Lombardia c'è la Montana (334 con 195 riproduttrici). 
Nel fanalino di coda la Pontremolese, in Toscana, solo 
13 capi di cui 6 sono riproduttrici e la Pustertaler, in Alto 
Adige, di cui esistono solo 6 esemplari (due riproduttri
ci) . Cinisara, Modenese, Reggiana e Valdostana, rispetti
vamente in Sicilia in Emilia Romagna e in Valle d'Aosta 
sono considerate popolazioni allo stato di semi reliquia. 
Il loro numero è comunque molto al di sotto delle cin
quemila unità secondo la catalogazione della Fao. Il Cnr, 
che ha fornito questi dati, ha fatto anche una rilevazione 
del patrimonio ovino e caprino e ha scoperto che rispet
to al 1976 si sono estinte tre popolazioni la Cornetta, la 
Pavullese e la Camica. Non ci sono tracce neppure della 
Maremmana e Noventana detta anche Padovana, men
tre per la Carapellese ne è stato trovato un solo esempla
re. Per non parlare degli asini. Ne esistono pochi esem-, 
plari di tre razze: Amiata, Castel Morene e Pantelleria tutti, 
le altre sono estinte. Scompare con loro uno dei fedeli 
amici dell'uomo che lavora. 

Biodiversità. È l'argomento scelto dalla . 
Lega per l'ambiente per la parte mono
grafica di Ambiente Italia 1992. Il rap
porto sulla situazione italiana e quanto 
mai ricco e preoccupante. L'anno scor
so affrontò la questione dei mutamenti 
climatici, prodotti dall'aumento dell'ef
fetto serra, e delle politiche necessarie . 

per limitarli. Entrambi i temi, ricorda Er
mete Realacci nella presentazione, so
no al centro della Conferenza mondiale 
su ambiente e sviluppo che si apre tra • 
pochissimi giorni a Rio de Janeiro. Alla ' 
discussione la Lega ambiente si presen
ta con questo suo originale e spregiudi
cato apporto. * • ,• ' " 
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Disegno 
di Mitra Divshali 

che si giustifica dietro la neces
sita e l'urgenza di dover slama
re una popolazione in conti
nuo aumento. Anche gli ortag
gi, anche se in misura ridotta, 
sono sottoposti al rischio del- : 
l'erosione. Accanto a cultivar ' 
poco o nulla modificate nspet-. 
to alle forme selvatiche, esisto
no infatti molte cultivar di or
taggi i cui progenitori selvatici * 
sono in pencolo di estinzione > 
o addirittura estinti. Altro peri- > 
colo è la sostituzione di varietà ' " 
nostrane con vanetà e ibridi di ; 
importazione. Cocomeri e me
loni ne sono un esempio em
blematico. Dando un'occhiata J 
ai cataloghi di una delle più * 
note ditte di sementi italiane si >i 
scopre, ad esempio, che delle ," 
angurie nostrane degli anni '40 , 
non ne é restato neppure il n- " 
cordo: il cocomero che ci rin- ' 
fresca nelle sere d'estate ò 
esclusivamente americano. Lo *• 
stesso fenomeno si registra ' 
nella frutta. Valga un esempio -
per tutti: un manuale di pomo
logia del 1901 ci dice essere -
diffuse 50 varietà di mele, ' 
mentre un altro testo del 1915 
segnala che in commercio ce . 
ne sono solo 19. Ma la situa
zione è oltremodo peggiorata: ••' 
oggi l'80 percento delle mele \ 
in vendita appartiene a tre sole "* 
cultivar selezionate, mentre le 

varietà locali occupano un po
sto del tutto marginale, spesso * 
affidate a coltivaton informali. -
D'altra parte che fare quando -
la Comunità europea (Diretti
va dell'estate 1990) stabilisce 
che la taglia minima delle me- • 
le vendibili deve essere di 55 ' 
millimetri? O ingrassare, maga- ' 
n a scapito de! sapore, o peri
re. Il fenomeno della scompar- • 
sa della diversità non ha colpi
to solo i frutti della Terra, ma . 
anche animali domestici e pe- ' 
sci. Per questi ultimi, poi, come • 
se non bastasse, oltre ai danni .* 
irreversibili provocati dall'atti- ; 
vita - antropica, - responsabile ^ 
della perdita di diversità biolo- ' 
gica influisce negativamente la 
costruzione di dighe e gli inter
venti sugli habitat. Un esem
pio: le dighe sul Tevere hanno • 
portato alla scomparsa di sto- -
rioni e laccie, presenti fino ad ; 

alcune decine di anni fa. Ridu
zione di specie e scomparsa 
sono da attribuirsi anche ad al
cune tecniche di acquacoltura. 
Completa Rapporto Italia un -
secondo volume dedicato alle 
questioni dell'anno e concen
trato soprattutto su autoveicoli 
e ambiente con particolare at
tenzione ai problemi del de
grado ambientale altro impor-
tante tema di cui si discuterà a ; 

Rio. • *;• ; .--•-r'. ' 

Sei proposte per 
il summit di Rio 
• 1 Ecco le pnncipali richieste della Lega ambiente (iasie- ' 
me con il Centro intemazonale Crocevia, il Gruppo Attenzio
ne batteriologica e il Wwf Italia) al governo italiano in vista • 
dell'Earth Summit di Rio a proposito della biodiversità. Il go
verno italiano dovrebbe: 1 ) inserire il recupero, la conserva- ' 
zione e la valorizzazione della diversità biologica, sia vege- \ 
tale che animale, sia domestica che selvatica, tra le priorità " 
della ncerca scientifica (in particolare Cnr e Enea), dello 
sviluppo agricolo e della salvaguardia ambientale in Italia e. ' 
più in generale, nel bacino del Mediterraneo; 2) Promuove-, 
re iniziative in situ, ovvero la creazione e la gestione di uri si- ' 
stema di aree protette che garantiscano la preservazione e 
l'evoluzione di campioni significativi degli ecosistemi tipici 
italiani; 3) offrire il massimo appoggio e sostegno alle lauda
tive volontarie e locali di recupero, conservazione e valoriz
zazione della diversità biologica (reti informali.attività regio-
nali. orti botanici ecc) oggi presenti in Italia; 4)cooperare 
con gli altri paesi del Mediterraneo per elaborare una strale- : 
già di recupero.conservazione e valorizzazione della diversi
tà biologica in una delle più importanti aree di origine disila 
diversità biologica del pianeta.con attenzione anche alla di- • 
versila biologica dei nostri mari; 5) impegnarsi, in sede Cee, ' 
per una revisione della politica agraria comunitaria (Pac) e • 
della ricerca agricola comunitaria che considerino la priori- " 
tà della salvaguardia della biodiversità e dello sviluppo di ' 
un'agricoltura cdcologica, in grado di svolgere una funzione ' 
di conservazione e di sviluppo soprattutto nelle arce margi
nali e nel bacino del Mediterraneo; 6) inserire il recupero, la ' 
conservazione e la valorizzazione della diversità biologica i 
tra le priorità nei programmi di cooperazione intemazionale ' 
con i paesi poven. ,_, . , , - > , ->- . . . - „ . • 

Nelle carceri del nostro paese 
400 casi di Aids conclamato 
e seicento sieropositivi 

• • PISA. Su circa 43 mila car
cerati italiani più di 400 sono 
ormai i casi di-Aids conclamati 
diagno.sticatle.'plù di 600 i de
tenuti sicropòrftivi. Cifre que
ste che sono destinate a salire 
perché aumentano nelle car
ceri i tossicodipendenti. Un 
detenuto su due, infatti, fa uso 
di sostanze 'Stupefacenti. • È 
questo lo scenano «allarman
te» sulla diffusione del «feno
meno aids» nei nostn istituti di 
pena cosi come è emerso dal
la prima giornata di lavon del 
congresso di mediana peni-
tenziana - organizzato • dall' 
Amapi - (l'Associazione dei 
medici che esercitano la loro 
attività nelle carceri). All'assi
se, che si svolge a Pisa con il 
patrocinio della - Presidenza 
della Repubblica, dei ministen 
della Sanità e Grazia e Giusti
zia e del Comune della città to
scana, prendono parte dodici 
delegazioni estere di medici 
penitenziari, 200 menici peni
tenziari italiani oltre ad un 

gruppo di detenuti sieropositi
vi per hiv. I medici penitenziari 
si appellano alle forze politi
che, scientifiche e sociali del 
Paese affinché l'aids nelle car
ceri sia considerata una vera e 
propria «emergenza sanitaria» 
e denunciano una situazione 
•a cui spesso le istituzioni non 
sono in grado di dare risposte 
adeguate». 
L'Amapi ritiene «indispensabi
le che il detenuto, appena en
tra in carcere, sia sottoposto al 
test per l'Hiv cosi come avvie
ne per l'accertamento della si
filide» . I medici penitenziari 
poi respingono le ipotesi del 
ministro della Sanità di ricove
rare i carcerati malati di Aids 
negli ospedali militan e si di
chiarano perplessi sulla distri
buzione dei profilattici all'in
terno degli istituti di pena « Se
condo Ceraudo » il test obbli
gatorio per l'Aids consentireb
be di determinare l'incidenza 
reale della malattia nella po
polazione detenuta. 

Aperta ieri a Roma 1'«Assise intemazionale di bioetica» organizzata dalla Fondazione Basso e dalla Farmindustria 

Dov'è il punto d'equilibrio tra le mille etiche? 
M Al giornalista che chiede 
«paletti» per poter stabilire che 
cosa ò bene e che cosa ò male 
fare, il professor Giovanni Ber
linguer risponde: «con i paletti 
si può delimitare una campo, 
ma si può anche indicare una 
strada. Se questo convegno 
vorrà cominciare a mettere dei 
paletti, lo potrà fare solo nel 
secondo senso». L'Assise inter
nazionale di bioetica (orga
nizzata dalla Parrnindustria e 
dalla Fondazione Basso) che 
si é aperta ieri mattina all'au-
letta dei gruppi parlamentari 
ha obicttivi apparentemente di 
piccola entità, ma in realtà im
portantissimi. Li ha espressi 
Stefano Rodotà nella relazione 
di apertura: promuovere il 
confronto intemazionale su 
questi temi, irrobustire la di
scussione (finora assai esile) 
in Italia, favorire possibili ap
prodi istituzionali. «Credo che 
non si debba guardare alla 
bioctica come una disciplina 
autonoma, con i suoi speciali
sti che. a richiesta, intervengo

no per stabilire cosa è bene e 
cosa é male. Mi sembra invece 
auspicabile pensarla come 
luogo riconosciuto della inter
connessione tra punti di vista 
diversi, un luogo di elaborazio
ne e confronto. Le condizioni 
in cui ci si muove sono infatti 
di caduta dei valori assoluti: 
ciò che prima appanva come 
unificante oggi è presente co
me elemento di conflitto, ma é 
assurdo proporre dei ritomi ad 
un monolitismo etico. Ciò non 
toglie che dal punto di vista le
gislativo il nostro paese è in ri
tardo. Voglio fare un esempio: 
mentre in tutti gli altri paesi i 
centri in cui si pratica l'insemi
nazione artificiale sono regola
ti da leggi, da noi c'è il mercato 
selvaggio, una situazione che 
sottopone la gente ad uno 
sminamento economico ed 
anche psicologico». 

I temi su cui discutere sono 
molti: la bioetica si occupa 
della distnbuzione delle risor
se, cosi come della diritto alla 
pnvacy, della sperimentazione 
biomedica, cosi come delle 

Si è aperta ieri nell'auletta dei gruppi 
parlamentari di Montecitorio ('«Assise 
intemazionale di bioetica» organizza
ta dalla Fondazione Basso e dalla Far
mindustria. Obiettivo: avviare anche in 
Italia una discussione forte su questi 
temi. Ma anche cominciare ad indica
re una strada concreta da percorrere." 

Due obiettivi forse minimi, ma impor-
• tantissimi. In una paese che è ancora ' 
privo di leggi su questioni importanti 
come la fecondazione artificiale. Gli ' 
interventi, tra gli altri.di Giovanni Ber
linguer, di Stefano Rodotà, di Guido 
Alpa, di Antonio Leist, di Paolo Fasella " 
e di Renzo Tomatis. - • , 

norme relative ai trapianti o al
la riproduzione assistita. «Sen
za imporre un'etica di Stato -
ha detto ancora Rodotà • si 
può pensare ad un esercizio 
responsabile delle libertà». A 
proposito di pnvacy, non si po
teva non parlare di Aids. Il con
flitto tra due diritti individuali 
può essere in questo caso evi
dente e drammatico: si pensi 
ad un sieropositivo che non di
chiari al proprio partner ses
suale la sua condizione. Cosa 
deve fare il medico? Quale in
teresse deve prevalere: quello 
alla riservatezza del malato o 

CRISTIANA PULCINELLI 

quello alla salute del suo part
ner? Il professor Guido Alpa 
dell'università La Sapienza di 
Roma ha affermato che in que
sto caso il partner potrebbe 
inoltrare la richiesta di separa
zione, che però verrebbe a ca
dere qualora l'informazione ci 
sia stata. L'Aids non è causa di , 
annullamento di matrimonio. -

Un altro tema affrontato nel
la giornata di ieri é stato quello 
della distribuzione dei fondi. Il -
professor Renzo Tomatis ha ri
cordato che il primo livello di ; 
iniquità é quello che passa tra i < 

Pesi poveri e i paesi ricchi: l'at
tesa di vita nei paesi del Terzo ' 
Mondo 6 di 30 anni inferiore di 
quella nei paesi occidentali. 
C'è |X>i un problema politico: -
quanto destinare alla sanità? • 
Su questo punto Tomatis rac- ' 
conta una storia paradossale , 
ed esemplare al tempo stesso: . 
«La Cee ha messo in piedi un ; 
programma contro il cancro. ' 
Ha s"anziato a questo scopo 11 ' 
milioni di Ecu, molti dei quali ' 
destinati alla lotta al tabagi
smo Nello stesso tempo però 
stanziava 1 miliardo di Ecu a 
sostegno della coltivazione del 

tabacco». Uno dei problemi, 
principali, allora, è quello di ' 
spendere meglio. Lo ha affer- " 
mato anche Paolo Fasella del
la Cee. «Il diritto alla salute è ' 
stato riconosciuto anche da ' 
Maastricht, ma viene veramen- ' 
te rispettato? Visto che le risor
se sono limitate, si tratta di un 
problema di scelte. Nel 1991 le 
spese pubbliche dei paesi Cee 
per la salute ammontano .ìcir- . 
ca 375mila miliardi di lire. Fino 
a quando riusciranno a rnan-
tentere questo impegno? Biso
gnerà aumentare l'efficienza e '-
uno dei metodi può essere • 
quello dell'analisi comparata 
dei sistemi sanitari dei van 
paesi. Noi abbiamo pubbl.cato 
un atldnte delle morti evitabili '• 
a questo scopo». > •- . *r - • 

Antonio Leist, dell'Universi
tà di Zurigo, ha posto il proble
ma del conflitto che all'interno 
del sistema sanitario si può 
creare tra il rispetto dell'auto
nomia del paziente e i pnneipi 
della beneficenza. Un esem
pio per spiegare questo conflit- ' 
to è quello della trasfusione al 

testimone di Geova. Cosg fare? 
Rispettare le sue convinzioni _ 
religiose che gli impedirono f' 
di prendere sangue o salvargli >;'. 
la vita? In ogni caso, sia che lo * 
lasci morire sia che non lo la- ' 
sci morire, il medico viola un * 
suo diritto. Il paternalismo me
dico «limitato» vorrebbe che si 
intervenisse solo nel caso in T 
cui il paziente non è in grado t 
di esprimere la propria volon
tà. Ma la tensione tra questi 'cr-
mini è forte. Infine Claudio Ca- l 
vazza (che a partire da lunedi * 
abbandonerà la canea di pre
sidente della Farmindustria,, 
perché assume un incarico al
la Confindustria) - ha voluto ' 
sottolineare l'interesse dell'in- ' 
dustria su questi temi: «Dob
biamo prendere coscienza dei f 
problemi che emergono con '-
l'avanzare delle scienze bio- ' 
mediche, capire quali sono gli _' 
opportuni confini entro cui la • 
ricerca si può muovere. Altn-
menti andiamo ad uno scontro v 
muro contro muro tra fonda- * 
mentalismi diversi». 


